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Canto di esposizione
Riflessione introduttiva:
Guida: Gesù ha saziato gli uomini che avevano fame. 
Il regno di Dio, di cui Gesù proclama l’avvento, non 
è di questo mondo, ma è in rapporto diretto con esso. 
Non si può pensare che esso non si manifesti anche 
come una risposta effettiva a quel bisogno fondamen-
tale dell’uomo, che è il bisogno di pane. Ma la folla 
ha seguito Gesù per ascoltare il suo messaggio. Ora 
la Buona Novella che egli proclama non potrà mai ri-
dursi a una sazietà corporale. L’essenziale è altro, e 
la moltiplicazione dei pani non è che il segno di un 
pane di vita che sazia per l’eternità. Ma il pane divino, 
che sazia l’uomo, lo rende capace di amare di più i 
suoi fratelli; suscita in lui un dinamismo umano che lo 
induce a procurare il pane a coloro che ne sono privi. 
Il miracolo della moltiplicazione dei pani è per il cri-
stiano un segno e un appello.
Silenzio di adorazione

Canone…

“Voi stessi 
date loro da 
mangiare”

Adorazione Eucaristica

Suor Giovanna Romano

Preghiamo a cori alterni il Salmo 144
1 coro: Misericordioso e pietoso è il Signore, lento 
all’ira e grande nell’amore. Buono è il Signore verso 
tutti, la sua tenerezza si espande su tutte le creature. 
2 coro: Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa e tu 
dai loro il cibo a tempo opportuno. Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente.
1 coro: Giusto è il Signore in tutte le sue vie e buono 
in tutte le sue opere. Il Signore è vicino a chiunque lo 
invoca, a quanti lo invocano con sincerità. 

Silenzio di adorazione 
Lettore: Ascoltiamo la Parola dal Vangelo di Matteo 
(Mt 14, 13-21)
In quel tempo, avendo udito [della morte di Giovanni 
Battista], Gesù partì di là su una barca e si ritirò in un 
luogo deserto, in disparte. Ma le folle, avendolo sapu-
to, lo seguirono a piedi dalle città. Sceso dalla barca, 
egli vide una grande folla, sentì compassione per loro 
e guarì i loro malati.

Sul far della sera, gli si avvicinarono i discepoli e gli 
dissero: «Il luogo è deserto ed è ormai tardi; congeda la 
folla perché vada nei villaggi a comprarsi da mangia-
re». Ma Gesù disse loro: «Non occorre che vadano; voi 
stessi date loro da mangiare». Gli risposero: «Qui non 
abbiamo altro che cinque pani e due pesci!». Ed egli dis-
se: «Portatemeli qui». E, dopo aver ordinato alla folla di 
sedersi sull’erba, prese i cinque pani e i due pesci, alzò 
gli occhi al cielo, recitò la benedizione, spezzò i pani e li 
diede ai discepoli, e i discepoli alla folla. Tutti mangia-
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rono a sazietà, e portarono via i pezzi avanzati: dodici 
ceste piene. Quelli che avevano mangiato erano circa 
cinquemila uomini, senza contare le donne e i bambini.
Silenzio di adorazione  
Lettore: Il Vangelo ci presenta il miracolo della molti-
plicazione dei pani e dei pesci (Mt 14,13-21). Gesù lo 
compì lungo il lago di Galilea, in un luogo isolato dove 
si era ritirato con i suoi discepoli dopo aver saputo della 
morte di Giovanni Battista. Ma tante persone li seguirono 
e li raggiunsero; e Gesù, vedendole, ne sentì compas-
sione e guarì i malati fi no alla sera. Allora i discepoli, 
preoccupati per l’ora tarda, gli suggerirono di congedare 
la folla perché potessero andare nei villaggi a comperarsi 
da mangiare. Ma Gesù, tranquillamente, rispose: «Voi 
stessi date loro da mangiare» (Mt 14,16); e, fattosi por-
tare cinque pani e due pesci, li benedisse, e cominciò a 

spezzarli e a darli ai discepoli, che li distribuivano alla 
gente. Tutti mangiarono a sazietà e addirittura ne avanzò! 
In questo avvenimento possiamo cogliere tre messaggi.

Il primo è la compassione. Di fronte alla folla che lo 
rincorre e – per così dire – “non lo lascia in pace”, Gesù 
non reagisce con irritazione, non dice: “Questa gente mi 
dà fastidio”. No, no. Ma reagisce con un sentimento di 
compassione, perché sa che non lo cercano per curiosità, 
ma per bisogno. Ma stiamo attenti: compassione – quello 
che sente Gesù – non è semplicemente sentire pietà; è di 
più! Signifi ca con-patire, cioè immedesimarsi nella sof-
ferenza altrui, al punto di prenderla su di sé. Così fa Gesù: 
soffre insieme a noi, soffre con noi, soffre per noi. E il se-
gno di questa compassione sono le numerose guarigioni 
da lui operate. Gesù ci insegna ad anteporre le necessità 
dei poveri alle nostre. Le nostre esigenze, pur legittime, 
non saranno mai così urgenti come quelle dei poveri, che 
non hanno il necessario per vivere. Noi parliamo spesso 
dei poveri. Ma, quando parliamo dei poveri, sentiamo 
che quell’uomo, quella donna, quei bambini non hanno il 
necessario per vivere? Che non hanno da mangiare, non 
hanno da vestirsi, non hanno la possibilità di medicine? 
Anche che i bambini non hanno la possibilità di andare 
a scuola? E per questo, le nostre esigenze, pur legittime, 
non saranno mai così urgenti come quelle dei poveri che 
non hanno il necessario per vivere.

Il secondo messaggio è la condivisione. Il primo è la 
compassione, quello che sentiva Gesù, il secondo la con-
divisione. È utile confrontare la reazione dei discepoli, di 
fronte alla gente stanca e affamata, con quella di Gesù. 
Sono diverse. I discepoli pensano che sia meglio con-
gedarla, perché possa andare a procurarsi il cibo. Gesù 
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invece dice: “Date loro voi stessi da mangiare”. Due re-
azioni diverse, che riflettono due logiche opposte: i di-
scepoli ragionano secondo il mondo, per cui ciascuno 
deve pensare a se stesso; ragionano come se dicessero: 
“Arrangiatevi da soli”; Gesù ragiona secondo la logica 
di Dio, che è quella della condivisione. Quante volte 
noi ci voltiamo da un’altra parte pur di non vedere i fra-
telli bisognosi! E questo guardare da un’altra parte è un 
modo educato per dire, in guanti bianchi, “Arrangiatevi 
da soli”. E questo non è di Gesù: questo è egoismo. Se 
avesse congedato le folle, tante persone sarebbero rima-
ste senza mangiare. Invece quei pochi pani e pesci, condi-
visi e benedetti da Dio, bastarono per tutti. E attenzione! 
Non è una magia, è un “segno”: un segno che invita ad 
avere fede in Dio, Padre provvidente, il quale non ci fa 
mancare il “nostro pane quotidiano”, se noi sappiamo 
condividerlo come fratelli. Compassione, condivisione.

Il terzo messaggio, il prodigio dei pani, preannun-
cia l’Eucaristia. Lo si vede nel gesto di Gesù che «recitò 
la benedizione» (v. 19) prima di spezzare i pani e distribu-
irli alla gente. È lo stesso gesto che Gesù farà nell’Ultima 

Cena, quando istituirà il memoriale perpetuo del suo Sa-
crificio redentore. Nell’Eucaristia Gesù non dona un pane, 
ma il pane di vita eterna, dona Se stesso, offrendosi al Pa-
dre per amore nostro. Ma noi dobbiamo andare all’Euca-
ristia con quei sentimenti di Gesù, cioè la compassione e 
quella volontà di condividere. Chi va all’Eucaristia, senza 
avere compassione dei bisognosi e senza condividere, non 
si trova bene con Gesù. Compassione, condivisione, Eu-
caristia. Questo è il cammino che Gesù ci indica in questo 
Vangelo. Un cammino che ci porta ad affrontare con fra-
ternità i bisogni di questo mondo, ma che ci conduce oltre 
questo mondo, perché parte da Dio Padre e ritorna a Lui… 
(Angelus papa Francesco 03.08.2014)

Silenzio di adorazione
Canone…
Preghiera corale
Signore, aiutaci nell’impegno di fare dei nostri beni 
non un motivo di isolamento egoistico e di divisione, 
ma l’occasione di una più grande fraternità, per ren-
dere più umano il nostro mondo. Noi ti ringraziamo, 
Signore, per il dono del tuo figlio Gesù. Nel segno del 
pane, moltiplicato e consumato nella gioia di tutti, egli 
offre una sfida alla nostra poca fede e al nostro egoi-
smo, mostrandoci l’immagine profetica di una comu-
nità veramente fraterna che la nostra fedeltà ai criteri 
evangelici può costruire.
Breve pausa di silenzio 
Benedizione eucaristica
Canto di reposizione


